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IL PUNTO… 

Non ci ha lasciato orfa-
ni! Egli rimane sempre 
con noi nell'Eucaristia. 

"Se uno mi ama osserverà la 
mia parola e il Padre mio l'ame-
rà e noi verremo a lui e prende-
remo dimora presso di lui". Og-
gi, Gesù aggiunge un'altra pro-
messa: egli pregherà il Padre di 
mandarci lo Spirito di Verità 
che ci farà ricordare e conosce-
re più a fondo tutto ciò che Ge-
sù ha insegnato durante la sua 
vita terrena. Lo Spirito di Veri-
tà è lo Spirito di Dio, lo Spirito 
di Gesù; appunto Dio stesso 
perché solo Dio è Verità. Quin-
di è per mezzo dello Spirito 
Santo che noi ci troviamo alla 
presenza reale di Dio ogni qual-
volta che celebriamo i misteri; 
e poi, Dio per mezzo del suo 
Spirito, rimane misticamente 
tra noi e dentro di noi, accom-
pagnandoci nelle vicende della 
vita. 

Questo lungo di-
scorso tenuto du-

rante la Cena prima della 
passione, è gravido di 
amore tenero e personale 
che vuol dare tutto se stes-
so, anche al di là della mor-
te; quasi come se Gesù non 
può strapparsi da questi 

discepoli tanti amati.  

I 
l 
Padre e il Figlio verranno ad abitare presso di 
noi, e verrà anche lo Spirito Santo per ricordarci 
tutto e spiegarcelo. Pertanto è importante impa-

rare a riconoscere e ascoltare questo Maestro interio-
re, ma la sua voce si confonde con tante altre. Per ri-
conoscerla diciamo che è quella che mi dà pace, pro-
messa che Gesù ci fa quando dice: "Vi lascio la pace, vi 
do la mia pace". Questa Pace è Dio, e ci viene con il 
dono della sua presenza. Non è una pace qualsiasi, 
non è semplicemente assenza di conflitti o di malattie; 
è molto di più. E' quella pace che permette a Gesù di 
affrontare la sua Passione e che deve aiutare noi nei 
momenti più difficili, quando ci si domanda se Dio esi-
ste veramente o si pensa che ci ha abbandonato. La 
posta in gioco è molto grossa; se non sperimentiamo 
questa pace che Gesù promette, nel momento del bi-
sogno, significa che abbiamo creduto invano! Gesù 
distingue questa pace da quella che il mondo può da-
re. In effetti, la pace che provo a conquistare con i 
miei sforzi, rischia sempre di saltare. Basta che penso a 
tutto ciò che faccio per non avere problemi di salute, 
famigliari, economici e di buon vicina- SEGUE A PAG. 3 
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A 
bbiamo tutti bisogno di Maria per arrivare alla salvezza. Chi è riu-
scito finora a conservare la grazia di Dio, deve difenderla incessan-
temente da ogni sorta di pericoli. Sono molti i casi di persone, forse 
più rette di noi, che a un certo punto si sono smarrite e non sono 

state più capaci di riprendersi. Chi ha avuto la forza di pentirsi davvero del 
male commesso in passato, sa che è difficile perseverare nel bene. Chi si abban-
dona al male, ha un gran bisogno di Maria per cambiare vita. Può darsi che più 

di una volta abbiamo deciso di condurre 
una vita veramente cristiana, senza esse-
re mai riusciti a realizzare i nostri buoni 
propositi. Se non fosse stato per Maria, 
forse, ora non saremmo capaci neppure 
di tentare un'altra volta. 

Questo mese è un'occasione per metterci 
tutti sotto la protezione di Maria, che ci 
aiuterà a raggiungere la salvezza. Una 
madre così tenera come la Madonna, 
ascolterà senza dubbio le suppliche di un 
figlio tanto devoto. Noi sappiamo che 
tante volte è bastata una preghiera o un 
sacrificio per indurla a mostrarsi pietosa 

verso persone colpevoli delle peggiori malvagità. Si può quindi essere sicuri che 
sarà tanto generosa verso chi, con amore, le dedica un mese dell'anno. 

Dobbiamo stare attenti a non perdere o sprecare questa grazia; a non smettere 
pochi giorni dopo l'inizio. Potrebbe 
essere l'ultima occasione che Dio ci 
offre per ritrovare la sua amicizia. Po-
trebbe darsi che ad essa sia legata la 
grazia della perseveranza finale. Nes-
suno può sapere se questo mese sarà 
l'ultimo della propria vita. Al momen-
to dell'incontro con nostro Signore, 
sarebbe ben triste pensare che poteva-
mo ottenere una protezione così po-
tente e non l'abbiamo fatto. È il caso 

di pensarci seriamente. 

AÄ®Ã�þ®ÊÄ� S�ÄãÊ RÊÝ�Ù®Ê  
Ö�Ù ®½ Ã�Ý� �® M�¦¦®Ê 

2ª S�ãã®Ã�Ä� 
6 ‐ 12 M�¦¦®Ê 

OÙ� 18.00  O.V.E. 

3ª S�ãã®Ã�Ä� 
13 ‐ 19 M�¦¦®Ê 

OÙ� 18.00  AÖÊÝãÊ½�ãÊ ��½‐
½� PÙ�¦«®�Ù� 

4ª S�ãã®Ã�Ä� 
20 ‐ 26 M�¦¦®Ê 

OÙ� 18.00  GÙçÖÖÊ S.R®ã� 
B��ã� V�Ù¦.AÝÝ. 

5ª S�ãã®Ã�Ä� 
27 ‐ 31 M�¦¦®Ê 

OÙ� 18.00  VÊ½ÊÄã. V®Ä��Ä. 
R®ÄÄÊò�Ã�ÄãÊ 
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to, per stare in pace. So che questo equilibrio salta facil-
mente e vivo con la paura che succeda. Pensate sempli-
cemente quanto spendiamo solo per le assicurazioni? La 
pace che Gesù promette è Lui stesso ed è sempre dispo-
nibile, ma dove la trovo? Posso trovarla ai piedi della 
croce, pregando; posso trovarla ascoltando la Parola, 
provando a fare qualche cosa per chi sta male come me 
e quindi che posso capire. C'è chi vive male e fa star male chi gli sta accanto, perché 
non conosce questa pace. Signore donaci la Pace, donaci la tua Pace, quella "Shalom" 
che posso trovare solo in Dio e che tante volte non oso neppure sperare. 

 
 

In attesa dello  
spirito consolatore   

 

Alle donne che giungono al sepolcro al mat-
tino dopo il sabato, l’angelo dice di ricordarsi 
delle parole del Maestro. Il cristianesimo è 
fondato sulla memoria. Il principio della no-
stra teologia non è un pensiero astratto, ma 
la memoria di una Persona. La memoria, a 
volte però, può essere lo sforzo di rievocare 
qualcosa del passato, dunque nostalgia. Ma 
lo Spirito Santo è la memoria che ci unisce 
alla persona ricordata, instaurando una co-
munione vera. Lo Spirito Santo è l’amore che 
rende Cristo presente sempre e ad ognuno in 
modo personale come Salvatore. Lo Spirito 
Santo ci ricorda, il che vuol dire che ci unisce 
a Cristo, luce del mondo, separandoci dalle 
tenebre e dalla morte. La memoria dell’amo-
re, come vincolo con Cristo, allontana dal no-
stro cuore ogni turbamento e paura e lo Spi-
rito Santo viene così sperimentato come 
Consolatore. 

HDHGFHKS 
HDH 

DSHFGDG 
GFSAFGFD 

DON FILIPPO 

Secondo di dieci figli visse a Mondonio, fra-
zione di Castelnuovo d'Asti. Domenico, per 
l'intervento del suo professore don Cagliero, 
parroco di Mondonio, incontrò don Bosco il 2 
ottobre 1854. Dopo un breve dialogo, mo-
strata l'intenzione di diventare sacerdote, 
don Bosco decise di farne un suo allievo 
nell'oratorio di Valdocco, a Torino. Si distinse 
per l'assiduità ai sacramenti della Penitenza 
e dell'Eucaristia e per la devozione 
all'Immacolata Concezione. Domenico Sa-
vio scrisse a Don Bosco un biglietto: "Mi aiuti 
a farmi santo". Il sacerdote gli rispose con i 
così detti "segreti della santità": Allegria, im-
pegno nei doveri di studio e di preghiera, 
fare del bene. A sette anni ricevette la Prima 
Comunione, per la quale scrisse alcune righe 
nelle quali riassumeva il suo progetto di vita: 
Mi confesserò molto sovente e farò la comu-
nione tutte le volte che il confessore me lo 
permetterà. Voglio santificare i giorni festivi. I 
miei amici saranno Gesù e Maria.  
La morte ma non i peccati.  
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555   
DOMDOMDOM   

VI DOMENICA DI PASQUA 
At 15,1-29; Sal 66; Ap 21,10-23; Gv 14,23-29 
Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli 
tutti 

08.00 
10.00 
19.00 

Graziella Concas 
Pro Populo 
 Maria Chiara Farris (mese) 
 Mita, Giuseppe, Lina e Anna Ciolli 

6 
LUN 

S. Domenico Savio 
At 16,11-15; Sal 149; Gv 15,26-16,4 
Il Signore ama il suo popolo 

07.30 
19.00 

Battista, Teresa, e Marianna Canzilla 
Santino Mulas 
(Chiesa di S. Anna) 

7   
MAR   

S. Flavia 
At 16,22-34; Sal 137; Gv 16,5-11 
La tua destra mi salva, Signore 

07.30 
19.00 

 
Gina Comida 

8 
MER 

S. Vittore 
At 17,15.22-18,1; Sal 148; Gv 16,12-15 
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria 

07.30 
 
19.00 

Giovanni, Cecilia, Vincenzo  
e Antonio 
Antonietta Mascia e Agostino Cucca 

9 
GIO 

S. Gregorio 
At 18,1-8; Sal 97; Gv 16,16-20 
Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia 

07.30 
19.00 

 

10 
VEN 

S. Cataldo 
At 18,9-18; Sal 46; Gv 16,20-23a 
Dio è re di tutta la terra 

07.30 
19.00 

 

11 
SAB 

S. Fabio 
At 18,23-28; Sal 46; Gv 16,23b-28 
Dio è re di tutta la terra 

07.30 
19.00 

 
Mario Lai e Anime 
(Chiesa di S. Antonio) 

121212   
DOMDOMDOM   

ASCENSIONE DEL SIGNORE  
At 1,1-11; Sal 46; Eb 9,24-28; 10,19-23; Lc 24,46-53 
Ascende il Signore tra canti di gioia 

08.00 
10.00 
19.00 

Pietro Omero Proietti 
Francesco e Carlo Muntoni 
Pro Populo 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE — ANNO C 
VI Domenica di Pasqua e II settimana della liturgia delle Ore 

CATECHISMO 
 

 

Martedì  
15.30 Classi Elementari 

 

Sabato  
15.30 Classi Elementari 
16.30 Classi Medie 

16.30 prove 1ª Comunione 
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APPUNTAMENTI 
Lunedì 

17.30 Rinnovamento nello Spirito 

19.30 1° Incontro con in genitori dei ragazzi 
della Prima Comunione 

Mercoledì  
17.00 Ordine Francescano Secolare 

19.00 Associazione Pro Mons. Virgilio 

Giovedì  
18.00 O.V.E. 


